
Il Comitato Nazionale per le celebrazioni dei settecento anni dalla morte di Dante Alighieri è stato istituito
con il decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo del 21 febbraio 2018, n. 114, in
attuazione della legge 153 del 12 ottobre 2017, recante “Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni
dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri”. Il
Comitato si è insediato in data 9 maggio 2018, alla presenza del Ministro per i beni e le attività culturali,
Dario Franceschini.

I componenti del Comitato Nazionale sono:

Prof. Carlo Ossola, Presidente

Dott.ssa Maria Ida Gaeta, Segretario Generale

Prof. Marco Santagata († 9 novembre 2020)

Prof. Marco Petoletti

Prof. Giuseppe Ledda

Prof. Marcello Ciccuto

Prof. René de Ceccatty

Prof.ssa Lina Bolzoni

Prof. Piero Boitani

Dott. Andrea Riccardi

Prof. Enrico Malato

Prof. Andrea Mazzucchi

Prof. Emilio Pasquini († 3 novembre 2020)

Prof.ssa Natascia Tonelli

Dott.ssa Gabriella Farsi

Per assolvere ai compiti di ideazione, programmazione e coordinamento di tutte le iniziative celebrative
del settecentenario dantesco il Comitato ha istituito nel 2019 un bando a cui sono pervenute svariate
centinaia di proposte da tanti luoghi d’Italia e del mondo, a testimonianza della inesauribile passione e del
costante  interesse  per  il  padre  della  lingua  italiana.  Tra  le  tante  proposte  pervenute,  sono  state
selezionate  dal  Comitato  quelle  ritenute  meritevoli  di  contributo  economico  e  quelle  meritevoli  di
patrocinio. A questi progetti se ne sono poi aggiunti alcuni altri sollecitati e promossi direttamente dal
Comitato perché ritenuti particolarmente significativi e in grado di colmare alcuni ambiti e alcuni aspetti
che risultavano essere un po’ trascurati  dall’insieme della programmazione scaturita dal Bando. Ed è
questo il caso della mostra  La Vita Nova. L’amore in Dante nello sguardo di 10 artiste“ , realizzata dal
Centro  Studi  Roccantica  per  la  cura di  Alessandra  Mammì,   approvata  e finanziata  dal  Comitato  su
presentazione del segretario generale Maria Ida Gaeta.


